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IL FATTO 

DEL 

MESE 

La caduta di Anversa 

(1) 
 
La città di Anversa, il cui 
assedio da parte dei te-
deschi era iniziato in a-
gosto, capitolò il 9 otto-
bre 1914. Difesa da un 
doppio anello di fortifica-
zioni costruite nel XIX 
secolo, la cosiddetta "ri-
dotta nazionale" del Bel-
gio, la città rappresenta-
va la testa di sbarco per 
un eventuale corpo di 
spedizione inglese sul 
continente, e ciò rendeva 
la sua conquista partico-
larmente importante per 
lo Stato maggiore germa-
nico.  
Dopo una serie di siste-
matici bombardamenti 
compiuti dall'artiglieria 
tedesca, l'esercito belga, 
costretto alla ritirata, do-
vette cedere agli invasori. 
Gli occupanti rimasero 
acquartierati nella città 
per tutta la durata della 
guerra. 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
Ronald Pawly, L'esercito 
belga nella prima guerra 
mondiale, 2014 
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IL FATTO 

DEL 

MESE 

La caduta di Anversa 

(5) 
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Il fronte occidentale 

(1) 

 

 
A partire dall'inizio di ot-
tobre 1914 gli eserciti 
francese e tedesco intra-
presero una serie di ma-
novre nel tentativo di ag-
girarsi reciprocamente 
sul fianco settentrionale 
della regione della Pic-
cardia e delle Fiandre, 
rimasto scoperto, dando 
luogo alla cosiddetta 
"corsa al mare", che pro-
lungò la linea del fronte 
sino al Mare del Nord.  
In realtà nessuna delle 
due parti riuscì, per il 
momento, a trarre effet-
tivo vantaggio dalle bat-
taglie che si susseguirono 
e che si tradussero in ri-
petuti e falliti attacchi ai 
fianchi di un esercito 
sull'altro.   

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
Pier Paolo Cervone, La 
grande guerra sul fronte 
occidentale, 2010 
 

SOGGETTI: 
Guerra mondiale. 1914-18 - 
Fronte occidentale 
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La posizione di Ga-

briele D'Annunzio 

 

 
Il "Vate" manifestò sin dall'ini-
zio delle ostilità un atteggia-
mento decisamente interven-
tista, auspicando l'entrata in 
campo dell'Italia e conducen-
do un'intensa propaganda 
inneggiante al mito di Roma e 
del Risorgimento.  
I suoi ripetuti appelli in favore 
della guerra culminarono con 
l'arruolamento volontario, 
all'età di cinquantadue anni, 
nel corpo dei Lancieri di No-
vara, seguito dalla partecipa-
zione ad alcune azioni dimo-
strative aeree e navali di signi-
ficato simbolico. Durante una 
di esse, in seguito a un atter-
raggio d'emergenza riportò 
una ferita che gli causò la per-
dita di un occhio ma che non 
gli impedì di tornare a com-
battere fino al termine del 
conflitto. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
Lucy Hughes-Hallett, Ga-
briele d’Annunzio: l’uomo, 
il poeta, il sogno di una 
vita come opera d’arte, 
2014 
 
Luigi Bongiovanni, Gabrie-
le D'Annunzio aviatore di 
guerra, 1938 

 
 

 

Il Messaggero, 1° ottobre 1914, p. 1  
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La situazione in Adria-

tico 

 

 
In seguito alla dichiara-
zione di guerra la flotta 
anglo-francese si diresse 
nell'Adriatico per creare 
un blocco navale sul 
Montenegro nei confronti 
dell'Austria. Quest'ulti-
ma, al pari delle potenze 
avversarie, dispose una 
serie di campi minati in 
modo da colpire le navi 
nemiche, nei quali tutta-
via incapparono anche 
pescherecci italiani.  
Tali eventi contribuirono 
ad incrinare la posizione 
di neutralità dell'Italia, 
dimostrando altresì come 
la Regia Marina dovesse 
adeguarsi ai nuovi mezzi 
offensivi resi disponibili 
dall'evoluzione tecnolo-
gica di quegli anni: mine, 
appunto, sommergibili e 
piccole unità siluranti.    
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
Peter Yung, La grande 
guerra nell'alto Adriatico, 
2013 
 

 

Il Giornale d’Italia, 3 ottobre 1914, p. 1  
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Un sommergibile 

scomparso 

(1) 

 
Le pagine dei giornali dei 
primi giorni di ottobre 
1914 riportarono la noti-
zia della scomparsa di un 
sommergibile italiano dai 
cantieri del porto della 
Spezia, partito per desti-
nazione ignota al coman-
do di tale comandante 
Belloni.  Il  natante era 
stato ordinato ai cantieri 
navali spezzini dalla Rus-
sia, ma la potenza stra-
niera non l'aveva ancora 
ritirato. L'Avanti!  in  par-
ticolare seguì con inte-
resse la vicenda, che si 
risolse con il ritrovamen-
to del sottomarino  in 
Corsica, nel porto di A-
jaccio.   
Il curioso episodio, da 
attribuirsi  all'intento di 
Belloni di raggiungere 
l'Albania per attaccare la 
Marina austriaca previo 
assenso della Francia, 
non ebbe ulteriori conse-
guenze, e il processo in-
tentato all'autore del ge-
sto si concluse con l'asso-
luzione dell'uomo in se-
guito all'entrata in guerra 
dell'Italia.  
 

 
 

 
 

 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
Alessandro Marzo Magno, a cura 
di, Rapidi e invisibili: storie di 
sommergibili, 2007 
 
SOGGETTI: 
Marina militare, storia 
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scomparso 
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Il fronte orientale 

(1) 

 

 
Sul fronte orientale i rus-
si, dopo aver invaso la 
Prussia ed essere stati 
sconfitti nella battaglia di 
Tannenberg, passarono 
al contrattacco in Galizia 
e in Polonia, sconfiggen-
do ad Augustow i tede-
schi accorsi in aiuto delle 
truppe austriache, in 
grave difficoltà.  
L'avanzata del "rullo 
compressore" russo, ca-
ratterizzato da prepon-
deranti forze numeriche, 
venne tuttavia rallentata 
nelle settimane successi-
ve dalle truppe germani-
che, ma la guerra in que-
ste zone sarebbe conti-
nuata nei mesi e negli 
anni successivi con un 
enorme dispendio di vite 
umane. 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
Cesare Reisoli, La grande 
guerra sul fronte orienta-
le dal Baltico al Mar Nero, 
1939 
 
Marina Rossi, I prigionieri dello 
zar, 1997 
 
SOGGETTI: 
Guerra mondiale, 1914.-1918 - 
campagne 
Prigionieri italiani - 1914-1918 
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Il fronte orientale 

(2) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

La Tribuna, 6 ottobre 1914, p. 1  
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Il fronte orientale 

(3) 
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Il fronte orientale 
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Il fronte orientale 

(5) 
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Cesare Battisti 

 

 
Uno dei più illustri espo-
nenti dell'irredentismo 
italiano, che si proponeva 
di liberare i territori di 
Trento e Trieste dalla 
dominazione austriaca, 
fu il giornalista, politico e 
patriota Cesare Battisti. 
Nato a Trento nel 1875, 
fu eletto deputato al Par-
lamento austriaco nel 
1911 ma nell'agosto del 
1914, allo scoppio della 
guerra, si trasferì in Italia 
dove  intraprese una 
propaganda a favore 
dell'intervento italiano 
contro l'impero austro-
ungarico, tenendo comizi 
e pubblicando articoli. Le 
autorità austriache lo ac-
cusarono di alto tradi-
mento e in seguito Batti-
sti fu fatto prigioniero nel 
1916 mentre combatteva 
nelle file  dell'esercito 
italiano. Dopo un proces-
so sommario venne im-
piccato a Trento il 12 lu-
glio  1916 presso il Ca-
stello del Buonconsiglio 
insieme a Fabio Filzi, 
anch'egli martire dell'ir-
redentismo. 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
Claus Gatterer, Cesare Battisti: 
ritratto di un alto traditore, 1975 
 
SOGGETTI: 
Battisti Cesare, 1875-1916 
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Le prime vittime ita-

liane della grande 

guerra 

 

 
Come si è visto, l'attività 
di posizionamento di 
campi minati in Adriatico 
da parte dell'Austria e 
della flotta anglo-
francese  provocò diverse 
vittime soprattutto fra i 
pescatori. In questa tavo-
la della Domenica del 
Corriere, opera del gran-
de disegnatore Achille 
Beltrame viene rappre-
sentato, con la consueta 
efficacia, uno di tali epi-
sodi, destinati ad alimen-
tare quel clima di ostilità 
da cui scaturì la decisione 
dell'Italia di intervenire a 
fianco delle potenze 
dell'Intesa.  

 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
Cronache dell'Italietta: i primi 
vent'anni del secolo visti da Achille 
Beltrame, 1992 
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Guglielmo II 

(1) 

 

 
Ultimo imperatore di 
Germania e ultimo re di 
Prussia, rimase sul trono 
dal 1888 al 1918 e fu tra i 
protagonisti della  Gran-
de guerra. In questa bre-
ve biografia del Kaiser, 
opera  dello scrittore, 
giornalista e critico lette-
rario Giuseppe Antonio 
Borgese, se ne traccia, 
con l'ausilio di alcune 
immagini,  un ritratto 
psicologico, storico e po-
litico. 
Il tono severo dell'analisi 
di Borgese  si accompa-
gna a una disamina dei 
tratti salienti del perso-
naggio, osservato con 
sguardo impietoso, per 
giungere a un giudizio 
sostanzialmente negativo 
alla luce delle circostanze 
emerse soprattutto nelle 
fasi preliminari della 
guerra. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
Franz Herre, Guglielmo II: l'ultimo 
Kaiser, 1996 
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Guglielmo II 
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Guglielmo II 

(5) 
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Guglielmo II 

(6) 
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(8) 
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Il "pericolo panislami-

tico" 

 

 
Il timore che un movi-
mento di unione islamica 
potesse sorgere e coaliz-
zare in un ideale comune 
tutte le popolazioni di 
fede musulmana  era già 
ben presente nel dibatti-
to politico già dai primi 
decenni del Novecento, e 
si riacutizzò ulteriormen-
te durante la prima guer-
ra mondiale.  
L'articolo del Marzocco 
analizza in maniera e-
stremamente sintetica la 
situazione  dei popoli  di 
religione maomettana, la 
cui enorme entità nume-
rica appare agli occhi 
dell'estensore una mi-
naccia  concreta non solo 
per gli stati belligeranti 
ma anche per quelli che, 
come l'Italia, si stavano 
mantenendo estranei al 
conflitto. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
Manuela Giolfo, L'identità arabo- 
islamica, 1997 
 
 

 

Il Marzocco, 25 ottobre 1914, p. 3  
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Il fronte orientale 

(6) 
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Anno 1, n. 4, 1°-31 ottobre 1914/2014  

22

99  

 

La crisi nel partito so-

cialista 

(1) 

 
Sull'Avanti! del 18 otto-
bre 1914, mutando espli-
citamente la propria po-
sizione originaria, Benito 
Mussolini, direttore del 
giornale, pubblicò in ter-
za pagina un lungo arti-
colo, dal titolo "Dalla 
neutralità assoluta alla 
neutralità attiva ed ope-
rante", in cui sottolineava 
il pericolo  che un atteg-
giamento neutrale a-
vrebbe comportato per il 
partito, cioè la condanna 
all'isolamento politico. 
La nuova linea di Musso-
lini non fu accettata dal 
partito e nel giro di due 
giorni egli rassegnò le 
dimissioni dalla direzio-
ne dell'Avanti!. per fon-
dare, meno di un mese 
dopo, un altro quotidia-
no, Il Popolo d'Italia. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
Gherardo Bozzetti, Mussolini di-
rettore dell'Avanti!, 1979 
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(2) 
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La crisi nel partito so-

cialista 

(3) 
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Il partito socialista ri-

badisce la propria neu-

tralità 

(1) 

 
Il 21 ottobre 1914, sulla 
prima pagina dell'Avanti!, 
la direzione del partito 
socialista pubblica una 
dichiarazione in cui riaf-
ferma la propria avver-
sione alla guerra, definita 
"orrenda", e insiste sulla 
necessità di un atteggia-
mento neutrale rispetto 
al conflitto in corso. 
Di fronte alle istanze di 
unione dei proletari di 
tutto il mondo, ogni altra 
considerazione, ad avviso 
dei firmatari, dev'essere 
accantonata in nome del-
la più ferma condanna 
dell'immane tragedia che 
si va prospettando e in 
cui i socialisti ravvisano  
l'ennesimo complotto 
borghese, una strage inu-
tile e dannosa soprattut-
to per i più poveri e i la-
voratori. 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
Maurizio Degl'Innocenti, Il sociali-
smo italiano di fronte alla prima 
guerra mondiale, in Storia del 
partito socialista italiano, 1979 
 
Leo Valiani, Il Partito so-
cialista italiano nel perio-
do della neutralità, 1963 
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Il partito socialista ri-

badisce la  propria 

neutralità 
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Il fronte occidentale 

(2) 
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La "Dominatrice del 

mare" 

(1) 

 
La superiorità navale 
dell'Inghilterra, già da 
secoli dominatrice dei 
mari, si venne ancor più 
affermando negli anni 
immediatamente prece-
denti allo scoppio del 
conflitto con la realizza-
zione  delle prime coraz-
zate "Dreadnought", ar-
mate cioè solo di cannoni 
di grande calibro in gra-
do di sparare a grandi 
distanze, che resero ob-
solete tutte le altre navi 
da guerra  
Ciò rese la potenza della 
flotta britannica ancor 
più temibile agli occhi 
degli avversari, costretti 
anch'essi a dotarsi  di 
questo nuovo strumento. 
L'articolo della rivista 
Noi e il mondo passa in 
rassegna alcuni esempla-
ri di questo moderno tipo 
di corazzate e incrociato-
ri inglesi, raffigurati in 
alcune fotografie. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
The Dreadnought and the Ed-
wardian age, 2011 
 
SOGGETTI: 
Marina militare - storia - Gran 
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La "Dominatrice del 

mare" 

(2) 
 

 

Noi e il mondo, Ottobre 1914, p. 311  
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La guerra aerea 

(1) 

 
Tra le principali novità 
tecnologiche introdotte 
durante la prima guerra 
mondiale si annovera si-
curamente l'uso dell'a-
viazione nei combatti-
menti. Se inizialmente, in 
Italia, non si intuirono i 
vantaggi di questo nuovo 
strumento bellico,  già 
alla fine degli anni Dieci 
nacque la prima squadra 
di aviazione militare ita-
liana con i famosi bom-
bardieri Caproni.  
A rendere gli aerei delle 
armi micidiali fu l'abilità 
e la spericolatezza degli 
"assi" dell'aviazione, per-
sonaggi come il tedesco 
Manfred von Richtofen, 
soprannominato il "Ba-
rone Rosso", e l'italiano 
Francesco Baracca. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 
Eric Lehmann, La guerra 
dell’aria: Giulio Douhet, 
stratega impolitico, 2013 
 
Clemente Prepositi, La guerra  
nel cielo, 1930 
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La guerra aerea 

(2) 
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Il fronte orientale 

(7) 

 
 

 

Il Secolo, 30 ottobre 1914, p. 1  
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Il colosso armato 

(1) 

 

 
Nei giornali dell'epoca si 
ravvisa la forte impres-
sione suscitata dalle gi-
gantesche proporzioni 
numeriche dell'esercito 
imperiale russo. Impe-
gnato con i suoi enormi 
contingenti sul fronte o-
rientale nonché per la 
difesa dei litorali del mar 
Baltico e del Mar Nero, 
alla mobilitazione conta-
va su 115 divisioni di fan-
teria, 38 divisioni di ca-
valleria con 7.900 canno-
ni e due armate d'ambu-
lanza.  
La rivista Noi e il mondo 
propone alcune immagini 
esemplificative dell'im-
mane complesso di uo-
mini e mezzi che tanto 
timore doveva incutere 
nell'opinione pubblica 
dei paesi avversari. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
Serge Andolenko, Storia dell'eser-
cito russo, 2013 
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Il colosso armato 

(2) 
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Il colosso armato 

(3) 
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L'intervento turco 

(1) 

 
L'Impero ottomano, in 
ottimi rapporti economi-
ci e commerciali con la 
Germania, ma in un pri-
mo momento neutrale, 
decise di scendere in 
guerra a fianco della 
grande potenza in segui-
to al sequestro da parte 
inglese di due navi da 
battaglia turche in co-
struzione nei cantieri na-
vali britannici.   
Il 29 ottobre 1914, con 
due incrociatori ceduti 
dai tedeschi, la Turchia 
bombardò alcuni porti 
russi sul Mar Nero, posi-
zionando anche ordigni 
bellici e mine. Immediata 
fu la reazione degli ingle-
si, che nel mese di no-
vembre sarebbero passa-
ti al contrattacco.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
Alberto Rosselli, Il tra-
monto della mezzaluna, 
2003 
 
Joseph Pomiankowski, Il tra-
monto dell'Impero ottomano, 
1934 
 

 

Avanti!, 31 ottobre 1914, p. 1  
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L'intervento turco 

(2) 

 
 

 

Corriere della sera,31 ottobre 1914, p. 1  
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Gli orrori della guerra 

 

 
L'immane tragedia rap-
presentata dal conflitto 
mondiale apparve subito 
evidente agli occhi 
dell'opinione pubblica, e 
la stampa non mancò di 
dare rilievo alle propor-
zioni della strage.  
Sia gli articoli di cronaca, 
con il resoconto delle vit-
time e delle perdite uma-
ne, sia le illustrazioni  
delle riviste sottolinea-
rono l'atrocità della guer-
ra; tra di esse spiccano 
naturalmente le tavole 
della Domenica del Cor-
riere, che raffigurano con 
la tipica icasticità episodi 
e circostanze del conflit-
to, come quella qui ri-
prodotta, relativa alla 
battaglia di Augustow. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
La bellezza e l’orrore: la grande 
guerra narrata in diciannove de-
stini, 2012 
 
 

 

La Domenica del Corriere, 25 ottobre-1° novembre 1914, p. 1  
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La satira e la guerra 

 

 
La satira non cessa mai, 
nemmeno in epoca di a-
spri conflitti, di esercita-
re la sua carica dirom-
pente di dissacrazione. 
Non fa eccezione il peri-
odo della prima guerra 
mondiale, durante il qua-
le, sulla stampa italiana e 
straniera, compaiono tal-
volta vignette umoristi-
che; degne di particolare 
nota sono ad esempio 
quelle del disegnatore 
Scalarini, pubblicate 
sull'Avanti!. 
In questo caso la Domeni-
ca del Corriere  riporta 
alcuni esempi di scene 
satiriche a sfondo bellico-
tratti da giornali inglesi e 
americani.  
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

Approfondimenti dal catalogo 
del Polo: 

 
Mario De Micheli, Scalarini : vita e 
disegni del grande caricaturista 
politico, 1978 
 

 

La Domenica del Corriere, 25 ottobre-1° novembre 1914, p. 11   
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Istruzioni per la lettura 

 

 
 

Il pannello dei segnali-
bri consente di naviga-
re nel documento. Clic-
cando sul link, infatti, 
viene immediatamente 
visualizzata la pagina 
scelta, senza bisogno di 
scorrerle tutte. 
 
IL FATTO DEL MESE è 
l’avvenimento che ha 
avuto più risalto nei 
giornali del mese. Clic-
cando sul segno + o - a 
sinistra del segnalibro 
si possono scoprire le 
altre pagine dedicate 
all’argomento. 
Dopo IL FATTO DEL 
MESE, le pagine sono 
disposte in ordine cro-
nologico. 
 
(1) La presenza di un 
numero fra parentesi 
indica che vi sono più 
pagine dedicate ad una 
notizia o avvenimento, 
estratte da testate di-
verse o pubblicate in 
giorni successivi. 
 
(1-2) La presenza di 
un intervallo di numeri 
indica che l’articolo 
continua su più pagine 
tratte dallo stesso 
giornale. 
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